
SAN LEOPOLDO MANDIĆ 

CENNI BIOGRAFICI 
 
 
San Leopoldo Mandić nacque il 12 maggio 1866 a Castelnuovo di Cattaro, oggi in 
Montenegro. Era il penultimo di sedici figli. Il 2 maggio 1884 entrò nel noviziato dei 
cappuccini a Bassano del Grappa (VI). Studiò teologia a Venezia, dove fu consacrato 
sacerdote il 20 settembre 1890. Nel 1887 sentì, per la prima volta, la particolare 
vocazione a «offrirsi» per la riunificazione degli ortodossi con la Chiesa cattolica. Per 
rispondere a quella voce emise, in seguito, il voto segreto d’offrire al Signore tutta la vita 
e tutti i frutti del suo apostolato per l’unità della Chiesa. Conosciutissimo ministro del 
sacramento della Riconciliazione, nello stesso tempo fu uno straordinario anticipatore 
dell’ecumenismo spirituale. Dopo alcuni anni trascorsi in vari conventi, nel 1909 giunse a 
Padova, dove rimase fino alla morte (30 luglio 1942). Nel corso della Prima guerra 
mondiale, per la sua cittadinanza austriaca (era nato sotto l’Impero austriaco), un 
provvedimento di polizia lo costrinse al confino politico, per cui dovette lasciare 
temporaneamente Padova per portarsi al Sud, dimorando in alcuni conventi della 
Campania. Nel 1919 rientrò a Padova, dove rimase. La fama della sua santità era molto 
diffusa tra il popolo, ma si diffuse ancora di più dopo la sua morte (30 luglio 1942). 
Numerose grazie furono attribuite alla sua intercessione. Fu proclamato beato da Paolo 
VI, il 2 maggio 1976, e santo da Giovanni Paolo II, il 16 ottobre 1983. 
 
 

CRONOLOGIA 
 

1866, 12 maggio: san Leopoldo Mandić nasce da famiglia croata a Castelnuovo di 
Cattaro in Dalmazia, oggi Herceg Novi in Montenegro. 

1866, 13 giugno: riceve il battesimo con il nome di Bogdan Ivan (Adeodato Giovanni.) 
1882, 16 novembre: entra nel seminario serafico dei frati cappuccini di Udine. 
1884, 2 maggio: a Bassano del Grappa (VI) veste l’abito religioso dei cappuccini 

assumendo il nome di fra  Leopoldo da Castelnuovo.  
1885, 3 maggio: professione religiosa temporanea. 
1885, 4 maggio: parte per il convento di Santa Croce a Padova. 
1888, 28 ottobre: professione religiosa perpetua. Raggiunge il convento del SS. 

Redentore a Venezia. 
1890, 20 settembre: ordinazione sacerdotale per mano del cardinale Domenico 

Agostini, nella basilica della Madonna della Salute a Venezia. 
1890-1894: completa gli studi teologici a Venezia. A ottobre del 1894 ottiene la facoltà 

di confessare.  
1894-1897: a Venezia come confessore.  
1897, 14 settembre: superiore all’ospizio (conventino) di Zara (Zadar, Croazia) in 

Dalmazia.  



1900, agosto: trasferito a Bassano del Grappa (VI) come confessore. 
1905, 22 maggio: trasferito a Capodistria (oggi Koper in Slovenia), vicario del convento.  
1906, 5 settembre: giunge a Thiene (VI) come confessore al santuario della Madonna 

dell’Olmo.  
1907, 23 settembre: trasferito a Padova come confessore alla chiesa dei cappuccini.  
1908, agosto: nuovamente a Thiene.  
1909, 25 aprile: ancora a Padova come confessore.  
1910, 28 agosto: nominato direttore dei chierici cappuccini.  
1914, 30 settembre: esonerato dall’incarico di direttore e insegnante di Patrologia. Farà 

solo il confessore. 
1917, 30 luglio: come internato di guerra, lascia Padova per il meridione d’Italia. Durante 

la sosta a Roma è ricevuto in udienza privata da papa Benedetto XV.  
1917, fine settembre: destinato, come internato, al convento dei cappuccini di Tora in 

provincia di Caserta. 
1918, 12 gennaio: passa al convento di Arienzo (CE). Nel maggio del 1919 finisce il 

periodo d’internamento. Nel viaggio di ritorno celebra a Pompei (NA), a Loreto (AN) e 
a Bologna nel santuario di Santa Caterina.  

1919, 27 maggio: padre Leopoldo rientra a Padova. 
1923, ottobre: trasferito a Fiume.  
1923, dicembre: da Fiume ritorna a Padova, dove resterà fino alla morte. 
1934, inizio di luglio: pellegrinaggio a Lourdes. 
1935, 12 maggio: celebra il 50° di vita religiosa. 
1940, 22 settembre: celebra le nozze d’oro sacerdotali.  
1942, 30 luglio: a Padova muore in concetto di santità. 
1944, 14 maggio: un bombardamento aereo americano distrugge la chiesa e parte del 

convento, risparmiando la cella-confessionale di padre Leopoldo. Il santo l’aveva 
presagito qualche anno prima. 

1976, 2 maggio: Paolo VI proclama beato padre Leopoldo 
1983, 16 ottobre: Giovanni Paolo II proclama santo padre Leopoldo 
2015, 6 ottobre – 30 novembre: ricognizione canonica della salma e preparazione in 

vista della sua ostensione 
2016, 3-17 febbraio: trasferimento temporaneo e ostensione delle spoglie mortali di san 

Leopoldo a Roma, Loreto, Bologna e Padova (Basilica di Sant'Antonio), in occasione 
del Giubileo straordinario della Misericordia. 

2016, 13-18 aprile: ostensione delle spoglie mortali a Zagabria (Croazia) e Lubiana 
(Slovenia).  

2017, 14-19 settembre: ostensione delle spoglie mortali a Castelnuovo di Cattaro 
(Montenegro) e a Zara, Dubrovnik, Spalato e Fiume (Croazia). 

 
Per ulteriori informazioni: 
www.leopoldomandic.it 


